
Pensare rende libero.
I Liberi Pensatori sono persone 

che si sono liberate 
dai dogmi e dalle autorità 

tradizionalistiche

senza confessione
e in questa libertà 

s’impegnano per una 
convivenza su questo 

mondo nel rispetto 
dell’uomo e della natura.

umanisti
Libertà significa 

anche la responsabilità 
di concedere agli altri 

la stessa libertà 
e pretendere da loro 

la medesima responsabilità.

tolleranti

libero
pensiero.

Associazione svizzera dei liberi pensatori
Dal 1908, rappresenta gli interessi

delle persone aconfessionali in Svizzera



«La religione non dovrebbe 
essere paura della vita 

o della morte, ma aspirazione 
alla conoscenza razionale.»

Albert Einstein (1879 –1955)

Cara lettrice
Caro lettore

Con questo opuscolo l’Associazione svizzera 
dei liberi pensatori si presenta.

Apprenderà qualcosa su:

• l’atteggiamento esistenziale 
dei liberi pensatori

• le rivendicazioni politiche dell’Associazione
dei liberi pensatori

• la storia e le conquiste del movimento 
durante gli ultimi 100 anni

• i personaggi liberi pensatori del passato 
e del presente

• le offerte dell’ASLP per soci e non soci

• l’appartenenza all’ASLP

www.libero-pensiero.ch



«Non può essere accettato 
l’uso di parole religiose 
per giustificare l’azione 
dello Stato.»

Susan Sontag (1933 –2004)

Illuminismo e umanesimo 
– come concezione della vita

L’Associazione dei liberi pensatori offre uno spazio
d’incontro alle persone che si sono distaccate dalle
chiese.

L’associazione sostiene:

• una visione empirica del mondo senza 
speculazioni su fenomeni non comprovabili

• il riconoscimento della Dichiarazione 
universale dei diritti dell’uomo quale 
premessa per garantire le pari opportunità 
a tutti gli esseri umani nel mondo

• il riconoscimento dei doveri dell’uomo 
quale base per una società più giusta

• la professione di democrazia quale forma 
di stato che permette un dibattito aperto oltre 
i confini etici e giuridici

• la professione di laicismo, la separazione 
fra Stato e religione

• la tolleranza verso le religioni e tutte 
le concezioni del mondo che non violino 
la Dichiarazione universale dei diritti 
dell’uomo e la costituzione degli stati 
di diritto democratici

• la professione di comportamento corretto 
e rispettoso come principio fondamentale 
per una coesistenza pacifica



Illuminismo e umanesimo 
– gli obiettivi dell’ASLP

Secondo gli statuti dell’associazione svizzera 
dei liberi pensatori:

• L’ASLP promuove il pensiero libero e critico 
grazie ad una visione del mondo e un’etica 
orientate all’umanesimo e alla scienza senza 
vincoli da convinzioni o ideologie politiche. 
S’impegna a dar risalto a questi valori 
nell’ambito dello Stato e della società.

• L’ASLP sostiene la libertà confessionale, 
la libertà d’opinione e di manifestazione delle 
proprie opinioni. Ha per obiettivo di ottenere 
la parità di trattamento per tutti i gruppi con 
ideologie diverse e la loro indipendenza 
dallo Stato (separazione tra Stato e chiese).

• L’ASLP offre, secondo le necessità locali, 
un supporto sociale e culturale.

• L’ASLP s’impegna per condizioni di vita 
degne dell’essere umano e sostiene delle misure 
efficaci per la protezione dell’ambiente.

• L’ASLP è apolitica. L’ASLP e le sue sezioni 
possono partecipare alla vita politica se ciò 
giova a raggiungere gli obiettivi citati sopra.

«La religione è indegna 
di una persona libera 

e non compatibile con la 
liberazione della donna.»

Simone de Beauvoir (1908 –1986)



«Crudeltà e religione vanno 
di pari passo, perché tutt’e due
nascono dalla paura.»

Bertrand Russell (1872 –1970)

Uno sguardo alla storia

Con l’avvento dell’illuminismo e la conseguente 
ricerca scientifica in tutti gli ambiti della vita (con 
le sue ambizioni di verificabilità delle conoscenze) 
la chiesa cristiana in Europa perde gradualmente 
il suo potere dogmatico. Così nel 19. secolo si 
creano le basi per cui i liberi pensatori non devono 
più temere per la loro vita difendendo la loro 
concezione del mondo in famiglia e in pubblico. 
L’emarginazione sociale nella quale si trovavano 
coloro che abbandonavano una chiesa di diritto 
pubblico riconosciuta, condusse le persone che 
pensavano liberamente ad unirsi in associazioni.

In Svizzera, già nel 1870, sorgeva a Zurigo 
un primo club di liberi pensatori, seguito da altre 
società nella Svizzera romanda e in Ticino.

Nel 1908 la fondazione del «Deutschschweizer 
Freidenkerbund» (Federazione dei liberi 
pensatori della Svizzera tedesca) creò la base 
per un movimento che coinvolgeva tutto il paese. 
Ma anche allora, i soci non erano al sicuro 
dall’arbitrio delle autorità: quando il presidente 
August Richter volle creare una sezione a 
Lucerna nel 1908, fu arrestato per blasfemia e 
condannato a due mesi di reclusione. La sentenza 
fu finalmente revocata dal Tribunale federale.

Nel 1915 fu pubblicata la prima edizione dello
«Schweizer Freidenker» (Libero pensatore svizzero).



«Nell’umano è decisivo che 
la persona sia libera di decidere 

delle proprie azioni.»

Jeanne Hersch (1910 –2000)

Nel 1933 i nazionalsocialisti annientarono le 
organizzazioni dei liberi pensatori tedeschi e 
austriaci. Anche in Svizzera, vennero presentate 
mozioni che richiedevano delle misure contro 
i liberi pensatori. La stampa riformata e cattolica 
appoggiava queste richieste.

Da allora un numero crescente di persone si sono 
liberate, almeno nel proprio intimo, dalla pretesa 
delle chiese cristiane e delle religioni di detenere 
la verità. Tuttavia la fiducia nella società civile 
democratica, in particolare da parte della politica, 
non era abbastanza forte per respingere la pretesa 
delle chiese di detenere il potere di definizione 
nell’ambito di questioni etiche.

Dato che in Svizzera la relazione fra Stato e 
chiesa viene regolata sul piano cantonale, 
la secolarizzazione progredisce solo lentamente.

Di fronte alla crescente radicalizzazione dei 
raggruppamenti religiosi, le richieste dei liberi 
pensatori rimangono tuttora di grande attualità.

Le conquiste dei liberi pensatori, conseguite in 
anni di lotte, che ancora oggi devono essere difese 
contro gli attacchi degli ambienti religiosi sono:

• scuole statali confessionalmente neutrali

• cimiteri confessionalmente neutrali

• i diritti delle donne, il diritto all’aborto

• il diritto al suicidio assistito



«È impellente 
professarsi di nuovo 
all’ateismo.»

Friedrich Dürrenmatt (1921–1990)

Anche loro erano libere pensatrici 
e liberi pensatori
Hannah Arendt (1906 –1975), filosofa
Simone de Beauvoir (1908 –1986), scrittrice
Annie Besant (1847–1933), giornalista
Albert Camus (1913 –1960), scrittore
Heinrich Böll (1917–1985), scrittore
Friedrich Dürrenmatt (1921–1990), scrittore
Albert Einstein (1879 –1955), fisico
Oriana Fallaci (1929 –2006), giornalista
Ludwig Feuerbach (1804 –1872), filosofo
Paul Feyerabend (1924 –1994), filosofo
Auguste Forel (1848 –1931), psichiatra
Michel Foucault (1926 –1984), filosofo
Max Frisch (1911–1991), scrittore
Margarethe Hardegger (1882 –1963), sindacalista
Jeanne Hersch (1910 –2000), filosofa
Victor Hugo (1802 –1885), scrittore
Thomas Henry Huxley (1825 –1895), biologo
Karl Jaspers (1883 –1969), filosofo
Hans Jonas (1903 –1993), filosofo
Erich Kästner (1899 –1974), scrittore
Friedrich Liebling (1893 –1982), psicologo
Rosa Luxemburg (1871–1919), socialista
Robert Mächler (1909 –1996), giornalista
Jo Mihaly (1902 –1989), Tänzerin, scrittrice
John Stuart Mill (1806 –1873), filosofo
Friedrich Nietzsche (1844 –1900), filosofo
Anais Nin (1903 –1977), scrittrice
Karl Raimund Popper (1902 –1994), filosofo
Bertrand Russell (1872 –1970), filosofo
Ayn Rand (1905 –1982), scrittrice, filosofa
Lou Salome (1861–1937), scrittrice
George Sand (1804 –1876), scrittrice
Jean-Paul Sartre (1905 –1980), scrittore
Susan Sontag (1933 –2004), scrittrice
Jakob Stebler (1898 –1985), scrittore
Bertha von Suttner (1843 –1914), premio nobel per la pace
Kurt Tucholsky (1890 –1935), scrittore
Emile Zola (1840 –1902), scrittore



Richard Dawkins
Biologo

«L’Illusione di Dio»
2007

Piergiorgio Odifreddi
Matematico

«Perché non possiamo essere cristiani 
(e men che mai cattolici)»
2007 

Michel Onfray
Filosofo

«Trattato di Ateologia.»
2006

Henri Peña-Ruiz
Filosofo

«Qu’est-ce que la laïcité?»
2003

Michael Schmidt-Salomon
Filosofo

«Manifest des evolutionären Humanismus»
2007

Liberi pensatori contemporanei

Personalità che oggi si dichiarano a favore 
del libero pensiero e di un comportamento etico 
che non sia legato a dio:



«Sono un libero pensatore. 
Gli uomini vivono in pace fra di loro 
solo se si basano sulla cognizione 
e sulla ragione.»

Stefan Mauerhofer, informatico
Co-presidente ASLP

Offerta dell’ASLP

L’Associazione svizzera dei liberi pensatori 
ASLP offre delle alternative laiche alle 
persone che si sono distaccate dalle chiese 
e dalle religioni:

• nelle sezioni si organizzano incontri con 
persone che condividono le stesse idee

• offerte d’orientamento e di discussioni su, 
e riguardanti, questioni ideologiche

• conferenze su temi filosofici ed etici

• alcune sezioni offrono assistenza in questioni
riguardanti la realizzazione della vita pratica

www.libero-pensiero.ch



«Sono una libera pensatrice. 
Vivere senza una confessione 

e agire con responsabilità 
è semplicemente normale.»

Sylvia Steiner, impiegata di commercio
Co-presidente ASLP

Diventare soci

Ogni donna, ogni uomo, possono diventare soci. 
L’uscita formale dalla chiesa non è una 
condizione determinante. Le persone apparte-
nenti a una chiesa oppure a una comunità 
religiosa sono le benvenute, ma non possono 
assumere una funzione in seno all’ASLP.

I soci sono organizzati nelle sezioni dell’ASLP. 
Attualmente esistono 12 sezioni. Siete liberi di 
scegliere a quale sezione volete associarvi.

Sezioni

Basilea, Berna, Ginevra, Grenchen, Mittelland, 
Nordwestschweiz, Sciaffusa, San Gallo, Vaud, 
Ticino, Winterthur, Zurigo.

Quota sociale

La quota sociale è fissata dalle sezioni. 
A dipendenza della sezione la quota va da 
Fr. 60.– a Fr. 100.–, con quote ridotte per 
coppie e studenti.

Gennaio 2008
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